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1) PREMESSA 

Nel POR della Regione Piemonte sono previste attività annoverabili nell’ambito dell’alta 
formazione, rispondenti all’obiettivi specifico I) “Creazione di reti tra Università, Centri tecnologici di 
ricerca, mondo produttivo e istituzionale, con particolare attenzione alla promozione della ricerca e 
dell’innovazione”. In tale contesto con DGR 34-10291 del 16/12/2008, di iniziativa congiunta 
dell’Assessore all’Istruzione e alla Formazione Professionale e dell’Assessore all’Università, 
Ricerca e Innovazione, è stata approvata la Direttiva sull’alta formazione 2008-2011.  

All’interno di tale Direttiva, si riscontra la volontà di finanziare anche Master universitari di I e II 
livello, attraverso la predisposizione di procedure tese a stimolare le Università operanti sul 
territorio piemontese, a sviluppare percorsi di alta specializzazione. 

Tali percorsi non dovranno sovrapporsi con l’offerta universitaria ordinaria a catalogo e dovranno 
caratterizzarsi per il loro alto contenuto professionale (elevato valore aggiunto) e trovare riscontro 
con le esigenze della realtà socio-economica a cui sono riferite. 

La Legge Regionale 4/2006 definisce infatti i criteri e le linee generali per organizzare, promuovere 
e coordinare il sistema regionale della ricerca e dell’innovazione all'interno dello Spazio europeo 
della ricerca e la Legge Regionale 34/2004 individua, quale obiettivo principale dell’attività 
programmatoria regionale in ambito di attività produttive, la promozione e il miglioramento della 
competitività del sistema e l’attrattività del territorio anche attraverso significativi investimenti nella 
conoscenza e nell’innovazione. Inoltre il Programma operativo regionale (P.O.R. FESR) 
2007/2013, a titolo dell’obiettivo ‘Competitività ed occupazione”, nell’ambito dell’Asse 1 
(‘Innovazione e transizione produttiva’) prevede quale obiettivo operativo “promuovere 
l’innovazione attraverso il rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la diffusione e la 
realizzazione di investimenti di natura innovativa favorendo la cooperazione tra Università, Centri 
di ricerca e imprese”. L’Asse 1 prevede inoltre che gli obiettivi operativi si esplichino attraverso le 
Attività I.1.1. Piattaforme innovative e I. 1. 2. Poli di Innovazione.

In tale ambito normativo e programmatico con D.G.R. n. 100 – 6727 del  03.08.2007 la Giunta 
regionale ha operato una prima individuazione delle aree scientifiche e tecnologiche, tra cui 
l’Aerospazio e l’infomobilità, prioritarie per i progetti di ricerca e sviluppo. Ulteriori atti della Giunta 
regionale hanno avviato formalmente tali Piattaforme istituendone gli organi.  

Parimenti, la D.G.R. n. 25-8735 del 5/05/2008 e s.m.i., hanno identificato i Poli di innovazione 
come strutture di coordinamento sinergico tra i diversi attori del processo innovativo caratteristico 
di uno specifico dominio tecnologico e applicativo, e di messa a disposizione di servizi ad alto 
valore aggiunto e di infrastrutture per l’innovazione.  

Di conseguenza, i Poli di innovazione e le PIattaforme Innovative rappresentano un punto di 
riferimento imprescindibile, dal punto di vista delle priorità dell’alta formazione, per le attività 
progettuali oggetto del presente bando.  

Infine i Master universitari finanziati col presente bando possono anche sviluppare tematiche 
coerenti con le esigenze di internazionalizzazione del sistema economico regionale e in via 
subordinata a sostegno dell’inserimento professionale dei laureati in possesso di titoli di studio 
deboli difficilmente spendibili sul mercato del lavoro. 
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2) DESCRIZIONE DEI DESTINATARI, DEI BENEFICIARI, DELLE 
MODALITA’ OPERATIVE E DELLE RISORSE IN RELAZIONE 

ALLE AZIONI AMMISSIBILI 

Il quadro di programmazione delineato dal Programma Operativo Regionale per il periodo 2007-
2013 prevede un’articolazione in Assi, Obiettivi specifici, Attività e Azioni. In particolare gli 
interventi finanziati attraverso la Direttiva si riferiscono all’Asse IV “Capitale Umano”. 

ASSE “IV”  CAPITALE UMANO 

Asse – Obiettivo specifico – Attività – Azione 

Azione
IV.l.16.04 Master universitari di I e II livello 

Destinatari 
- Laureati di I livello 

- Laureati di II livello 

Beneficiari

- Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese 
- Consorzi misti pubblici e privati partecipati dalle Università e/o dai Politecnici con 

sedi operanti sul territorio piemontese 
- ATS tra Atenei con sedi operanti sul territorio piemontese e/o Agenzie formative 

e/o Consorzi di imprese di cui all’art. 11 lettere b), c) e d) della L. R. 63/1995 

Modalità
operativa

Percorsi strutturati di durata non inferiore alle 1500 h articolati in: 
- attività d’aula e laboratoriale 
- attività di formazione a distanza 
- attività di stage 
- attività di studio individuale 

Cat. Spesa 73 

Risorse €=1.500.000,00

NOTA BENE  

Maggiori dettagli sulle modalità operative sono disponibili nei Modelli.

La tipologia di accreditamento per la formazione a distanza (FAD) è obbligatoria solo per i 
corsi che prevedono l’utilizzo di tale metodologia  formativa. 

La modalità FAD è ammissibile in misura percentuale massima del 20% della durata 
complessiva. 

Nel caso di Master universitari di I livello deve essere esplicitata la motivazione e il rapporto 
tra il progetto di master e le lauree magistrali ordinamentali di riferimento. 
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3) PRINCIPI ORIZZONTALI 

3.1 Sviluppo sostenibile 
Le tematiche inerenti lo sviluppo sostenibile devono obbligatoriamente essere trattate e 
contestualizzate all’interno dei progetti formativi. Quindi la contestualizzazione di tali tematiche 
costituisce uno degli elementi obbligatori della proposta progettuale e ai fini della valutazione fa 
riferimento ad uno degli indicatori (F1) inerenti la congruenza.

3.2 Pari opportunità e Responsabilità Sociale dell’Impresa (RSI) 
Per sostenere e attuare la legislazione comunitaria in materia di parità di trattamento relativamente 
a sei aree di potenziale discriminazione: origine etnica,  religione, orientamento sessuale, disabilità, 
età, genere, tutti i beneficiari devono necessariamente prevedere: 

a livello di operatore, la presenza di una persona referente di parità in ambito educativo e 
formativo con specifica formazione e/o esperienza lavorativa

per ogni corso una unità formativa specifica (max 12 ore) che evidenzi tematiche relative 
alla pari opportunità in senso lato, contestualizzandole rispetto al percorso e ai destinatari.

Inoltre vengono considerate in via prioritaria le strutture che prevedono buone prassi 
organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito delle pari opportunità mediante il lavoro di 
rete promosso dalla referente di parità con le sedi operative e della responsabilità sociale delle 
imprese (CSR - Corporate Social Responsability) attraverso un approccio alla gestione aziendale 
che favorisce la competitività, la coesione sociale e la protezione dell’ambiente.  

4) LIMITI DI COSTO DEGLI INTERVENTI 

4.1 Costi ammissibili e determinazione della spesa  

In relazione a quanto previsto dai regolamenti comunitari e nel rispetto degli indirizzi generali 
per la gestione ed il controllo amministrativo delle attività formulati dalla Regione, i preventivi di 
spesa sono determinati sulla base di parametri costo ora/allievo predefiniti dall’Autorità di 
gestione. I preventivi di spesa, calcolati secondo le modalità descritte successivamente, 
dovranno essere suddivisi, a discrezione del beneficiario, in valori percentuali con riferimento 
a:

 Preparazione
 Realizzazione 
 Diffusione dei risultati 
 Direzione e controllo interno 
 Costi indiretti

Per le ulteriori indicazioni relative all’ammissibilità della spesa (principi generali, prova della spesa, 
classificazione dei costi diretti e indiretti, forfetizzazione dei costi indiretti) ed in generale per tutti gli 
aspetti di ordine amministrativo contabile non definiti dal presente bando, si rinvia al documento 
“Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” 
approvato dalla Regione Piemonte con DD n. 31 del 23 gennaio 2009. 
Si specifica inoltre che sulla base di quanto previsto dalle Linee Guida sopra citate l’importo 
minimo della macrovoce “Realizzazione” non potrà essere inferiore al 50% del totale dell’importo 
riconosciuto. 
Relativamente ai costi indiretti, essi potranno essere imputati al corso attraverso un metodo 
equo, corretto, proporzionale e documentabile, ad un tasso non superiore al 20% del totale del 
finanziamento oppure, nel caso di scelta della modalità di gestione forfetaria dei costi indiretti, ad 
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un tasso non superiore al 20% dei costi diretti. La scelta del metodo di imputazione da parte del 
Beneficiario dovrà essere fatta in occasione della prima dichiarazione di spesa intermedia 
(domanda di rimborso). Tale scelta è univoca per tutte le attività dell’operatore e deve essere 
corredata delle informazioni relative all’anno di bilancio e alla tipologia dello stesso (solare o 
formativo).
I principi generali di ammissibilità della spesa sono desumili dal Regolamento (CE) n. 
1828/2006, dal Regolamento (CE) n. 1081/2006 ,dal Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dal 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3 ottobre 2008 (GU n. 294 del 17/12/2008) 
relativo al “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n.1083/2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” 
in materia di ammissibilità della spesa.  

4.2 Schema per la determinazione dei preventivi di spesa

Per la definizione dei preventivi di spesa dei Master oggetto di contributo, a partire dall'analisi 
dei singoli parametri da adottare, di cui alla tabella “Parametri per la determinazione dei 
preventivi di spesa”, si dovrà seguire il seguente procedimento.
Il parametro “A1” rappresenta l’importo predeterminato in sede di analisi dei costi.
Il parametro “C1” indica il valore atteso allievi al termine dell’intervento. Tale valore consente, 
in sede di preventivo di determinare l’importo massimo fruibile e, in sede di consuntivo l’importo 
massimo riconoscibile.  
Rientrano nel valore atteso tutti i soggetti che non hanno manifestato la volontà di ritirarsi e che in 
linea teorica possono ancora frequentare le ore minime richieste (2/3 della durata del corso 
escluse le ore previste per la prova di esame) o coloro che durante il percorso sono stati assunti 
con una mansione riconducibile alla formazione ricevuta e che hanno frequentato almeno 1/3 delle 
ore corso.
Nei casi di inserimento di allievi ai quali vengono riconosciuti dei crediti formativi non superiori ad 
1/3 delle ore corso, questi potranno rientrare nel valore atteso solo se avranno frequentato almeno  
2/3 delle ore corso residue, calcolate a partire dalla data del loro inserimento.  
Nei casi di allievi che superano il numero di ore massime di assenza (1/3 delle ore) è possibile 
ammetterli all’esame, previa azione di sostegno senza oneri finanziari aggiuntivi. Tali casi vanno 
autorizzati dalla Regione e a rendiconto saranno calcolate solo le ore di effettiva frequenza.  
Nei casi in cui il credito formativo riconosciuto sia superiore ad 1/3 delle ore corso, saranno 
calcolate a rendiconto solo le ore residue. 

NB.  Il valore atteso allievi non deve rappresentare un limite alle iscrizioni. Anzi è opportuno che 
gli allievi previsti siano sempre in numero superiore al valore atteso dichiarato. 

Per i corsi svolti con la modalità della formazione a distanza (FAD), il valore atteso  corrisponde al 
numero di allievi certificati con attestato di qualifica o di frequenza al termine del percorso 
formativo.
Attenzione: Non è possibile prevedere preventivi di spesa con la sola finalità di spesa della 

formazione a distanza.
Pertanto, in conseguenza a quanto sopra illustrato, in fase di stesura del preventivo occorre tenere 
presente che il parametro “C1”, è il numero di allievi massimo per determinare le Spese Generali.

4.2.1 Sintesi esemplificativa per la formulazione dei preventivi di spesa dei corsi per 
“Attività in graduatoria” 

Il massimo importo destinabile alle spese generali risulta dall’applicazione della formula sotto 
stante applicando i seguenti parametri: 
 Parametro formazione d’aula o laboratoriale  A1 = 10€ 
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 Parametro FAD     A2 = 8€ 
 Parametro Stage     A3 =  6€ 

Valore atteso allievi      C1 = 12  

 “Spese generali”   =  Parametro “A1”  x  numero ore Formazione d’aula o laboratoriale  x  
parametro “C1” + Parametro “A2”  x  numero ore FAD  x  parametro 
“C1” + Parametro “A3”  x  numero ore Stage  x  parametro “C1”

Attenzione: Non sono ammesse spese per le attività di studio individuale 
NB: Non sussistono controindicazioni se, all’interno dei finanziamenti sono impiegati più insegnanti nelle attività 
pratiche e, se nelle economie generali eventualmente derivanti dalla gestione delle attività, parte delle risorse 
vengono destinate come spese allievi per vitto, trasporti, alloggi, ecc. anche se non specificatamente previste. 

Nel preventivo di spesa è possibile prevedere contributi provenienti da soggetti terzi e/o da quote di iscrizione a 
carico degli allievi e/o da cofinanziamento del beneficiario. Si possono verificare due condizioni: 

1. Il contributo esterno è finalizzato a ridurre la spesa pubblica determinata nel preventivo secondo le 
modalità sopra descritte. In tali casi  il contributo pubblico è determinato sottraendo dal totale generale 
il finanziamento privato; 

2. Il contributo esterno è finalizzato a sostenere maggiori costi del percorso formativo. In tali casi 
l’importo del contributo esterno viene sommato al totale generale a condizione che sia motivatamente 
giustificato, attraverso una relazione scritta allegata al progetto. La congruità e l’opportunità di tale 
operazione è oggetto di valutazione ex ante.

5) REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

5.1 Modalità di autorizzazione e di avvio delle attività formative 

L’accreditamento, richiesto per i Beneficiari delle singole azioni, non costituisce un elemento di 
ammissibilità della domanda, ma è un requisito che l’operatore deve possedere al momento 
dell’affidamento delle attività approvate e finanziate. La stessa regola vale anche per 
l’accreditamento riferito ai parametri opzionali richiesto per specifici casi ad esempio l’innovazione, 
la FAD ecc. In carenza di quanto sopra i corsi interessati saranno esclusi dalla graduatoria. 

Per regolare i rapporti con gli operatori beneficiari dei finanziamenti, è richiesta la sottoscrizione di 
apposito atto di adesione. 

Le disposizioni per l'attivazione dei corsi, la sottoscrizione dell’atto di adesione, la gestione dei 
registri, delle attività e le procedure connesse alla certificazione di qualifica sono oggetto di 
specifica comunicazione inviata ai singoli operatori. 

I corsi in graduatoria approvati ma non finanziabili, potranno essere attivati, a spese dell’operatore, 
previa comunicazione alla Regione. 

5.2 Variazioni in corso d’opera 

Fatte salve le modifiche dovute a correzioni per mero errore materiale, operate dai competenti 
Uffici, non saranno ammesse variazioni degli elementi che abbiano concorso alla definizione del 
punteggio totale e della relativa posizione di graduatoria dei corsi. 

Le variazioni di ragione sociale o di codice fiscale/partita IVA dell'operatore, devono essere 
tempestivamente comunicate, ai fini della verifica di mantenimento dei requisiti previsti e 
richiedono la modifica dell'atto di autorizzazione. 
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Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sostituzioni di docenti o allievi, riduzioni del 
numero di partecipanti ecc., non sono soggetti ad alcuna autorizzazione ma devono essere 
comunicate secondo le procedure e di tali variazioni dovrà essere conservata idonea registrazione 
presso l’operatore. Le eventuali variazioni di sede di svolgimento delle attività dovranno essere 
sempre preventivamente autorizzate. 

Non sono riconosciuti a rendiconto corsi in cui la durata effettiva risulti inferiore ai due terzi delle 
ore previste. 

5.3 Comunicazione inizio corsi 

Entro il 1/12/2009 ogni operatore dovrà comunicare l’avvio delle attività corsali e gli eventuali corsi 
non avviati, distinti tra i corsi cui intende rinunciare ed i corsi che intende ancora attuare , 
indicando per questi ultimi la data presunta di avvio. 

In carenza di tale comunicazione, i corsi che non risultano iniziati, sono revocati d’ufficio, senza 
che questo comporti variazione delle clausole contrattuali. 

5.4 Verifiche in itinere, controllo e rendicontazione 

Le disposizioni inerenti la rendicontazione delle operazioni devono fare riferimento a  quanto 
indicato nel documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le 
richieste di rimborso” approvato dalla Regione Piemonte con Determinazione n. 31 del 23 gennaio 
2009.

Le disposizioni inerenti il controllo in avvio, in itinere e alla conclusione degli aspetti amministrativi, 
finanziari e  tecnici e fisici delle operazioni finanziate devono fare riferimento a  quanto indicato nel 
documento “Manuale per i controlli finanziari, amministrativi e fisico - tecnici delle operazioni” 
approvato dalla Regione Piemonte con Determinazione n. 31 del 23 gennaio 2009.  

5.5 Informazione e pubblicità delle attività  

Il Reg. (CE) n. 1828/2006 stabilisce le modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1083/2006 ed in 
particolare la sez. 1 “Informazione e pubblicità” definisce le modalità di redazione e attuazione del 
Piano di comunicazione redatto dall’autorità di gestione relativamente al programma operativo di 
cui è responsabile (FSE). Si fa riferimento in particolar modo ai seguenti articoli: 

• l’art. 5, che regola gli “Interventi informativi relativi ai potenziali beneficiari”,  
• l’art. 8, che regola le “Responsabilità dei beneficiari relative agli interventi informativi e 

pubblicitari destinati al pubblico, 
• l’art. 9 “Caratteristiche tecniche degli interventi informativi e pubblicitari relativi 

all’operazione” . 
Negli avvisi pubblici devono sempre essere raffigurati gli stemmi della Regione Piemonte, del 
Fondo Sociale Europeo e del Ministero del Lavoro, della salute e delle Politiche sociali.  

Non saranno pertanto giudicate ammissibili le operazioni che non siano state selezionate sulla 
base di criteri conformi a quelli stabiliti dal Comitato di Sorveglianza e per le quali non sia possibile 
rispettare la normativa comunitaria in materia di informazione e pubblicità approvate con D.G.R 21-
7951 del 28/12/2007. 

6) GARANZIE E PENALITÀ 

Nell’ambito delle procedure di dichiarazione periodica delle spese sostenute, secondo le scadenze 
e le modalità previste dalle specifiche disposizioni amministrative comunitarie o regionali, fermi 
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restando i parametri approvati per ciascuna finalità di spesa, si procede alla verifica del numero di 
partecipanti, rideterminando il massimale di contributo riconoscibile per tale periodo, in relazione 
alle ore corso erogate.
La mancata o parziale attuazione di corsi assegnati, indipendentemente dal fatto che abbia o 
meno indotto restituzione di indebiti, concorrerà sia alla definizione dei parametri 
dell’accreditamento riferiti ai livelli di efficacia/efficienza, sia alle valutazioni di eventuali proposte in 
anni formativi successivi.

Le disposizioni inerenti gli obblighi dei soggetti attuatori e le relative sanzioni in caso di 
inadempienza fanno riferimento a  quanto indicato nel documento “Linee Guida per la 
dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” approvato con DD n. 31 
del 23 gennaio 2009. 

6.1 Scadenza degli impegni contrattuali 

Salvo i casi di eventuale contenzioso in atto, per i quali si dovrà attendere il pronunciamento degli 
organi competenti, l’atto di adesione esaurisce i propri effetti con la conclusione delle attività in 
essa previste e la conseguente liquidazione delle spettanze dovute a titolo di saldo, ovvero con la 
restituzione degli indebiti ove se ne verificasse l’evenienza. 

Le attività formative sono riferite all’anno accademico con decorrenza, di norma, dal 1 ottobre al 30 
settembre dell’anno successivo (punto 2, art. 18, LR 63/95). 

7)  MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

7.1 Forme e scadenze di presentazione delle domande 

le istanze per le attività in graduatoria, vanno presentate, con riferimento alle specifiche 
procedure/modulistica. 

Le domande, per le nuove attività  riferite all’anno accademico 2009/2010, dovranno essere 
presentate, tramite la procedura informatizzata (LIBRA) disponibile su INTERNET, all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/formaz 

E’ necessario, per i nuovi operatori e/o per le nuove sedi, richiedere preventivamente il codice 
anagrafico presso l’Ufficio regionale preposto (tel. 011/432 2484), che provvederà alle operazioni 
necessarie.

La procedura, funzionale all’eliminazione degli errori di compilazione, necessaria per ridurre i 
controlli ed i tempi di valutazione dei progetti, consentirà l’inserimento controllato e la trasmissione 
diretta ed immediata di tutti i dati richiesti; provvederà inoltre alla stampa completa del modulo 
ufficiale di presentazione. Non sono ricevibili pertanto domande formulate in modo diverso da 
quanto prescritto. 

Tutti gli operatori devono obbligatoriamente compilare la scheda descrittiva del percorso formativo 
relativa ai contenuti didattici di ogni singolo nuovo corso ivi compresa la scheda descrittiva 
dell’innovazione e rilasciata tramite la procedura FPCOMPID disponibile su internet 
(http://www.sistemapiemonte.it/compid/sslAuthCompid).

La compilazione della modulistica suddetta dovrà avvenire secondo le linee guida contenute nei 
Modelli, tramite le procedure automatizzate, disponibili su INTERNET.  
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Il modulo originale di domanda (LIBRA) dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’organismo proponente o da procuratore. Esso, a pena di esclusione, dovrà pervenire alla 
Segreteria del Settore Attivita’ Formativa, entro le ore 12.00 del 16/09/2009  (Non farà fede il 
timbro postale) al seguente indirizzo: 

Regione Piemonte 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro  
Via Magenta 12
10121 TORINO 

La parte descrittiva dei corsi (FPCOMPID) e delle schede innovazione, dovrà essere trasmessa 
entro il  22/09/2009 .e presentata entro il .25/09/2009.. al medesimo indirizzo. 

Si invitano gli operatori a presentare IN RACCOGLITORI SEPARATI la documentazione cartacea 
dei corsi formativi e  delle schede innovazioni. Si specifica inoltre che ogni singolo corso 
dovrà essere pinzato e, possibilmente, inserito in apposita busta di plastica. Tutta la 
documentazione presentata a supporto di LIBRA e FPCOMPID deve essere 
inequivocabilmente riconducibile all’operatore e al percorso ad esso associato. 

7.2 Documentazione obbligatoria di ammissibilità 

I moduli di domanda dovranno comprendere: 

- l'autocertificazione attestante il rispetto delle disposizioni di cui alla D.lgs 81/2008 

- l'autocertificazione attestante l'impegno a garantire direttamente e senza alcuna delega le 
funzioni di direzione, coordinamento e di segreteria organizzativa delle attività oggetto di 
richiesta e che non sono state presentate per le stesse operazioni e per le stesse persone 
altre richieste di finanziamento ad organismi regionali, nazionali o comunitari 

- l’autocertificazione di quali voci di spesa il beneficiario intende delegare, essendo la delega 
delle attività possibile ad esclusione della direzione, del coordinamento e della segreteria 
organizzativa 

- in caso di partenariato o accordi di rete, l’autocertificazione dei soggetti con indicazione del 
valore percentuale delle attività formative di competenza di ogni soggetto partner senza 
l’indicazione dell’attività specifica che il soggetto svolgerà.  

NB: Nel caso di delega essa non potrà superare il 30% dell’importo totale del finanziamento di ogni 
singolo corso e potrà riguardare le voci di spesa indicate nel Piano dei Conti (All. 1 al documento 
“Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso”) come 
delegabili. A tal fine deve essere indicato ciò che il beneficiario non intende gestire in proprio 
attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato ovvero mediante il ricorso a prestazioni 
professionali individuali.  

La sostituzione di un Partner in corso d’opera è ammessa solo in via del tutto eccezionale, previa 
valutazione e autorizzazione della Regione in base alle condizioni stabilite nei propri dispositivi. 

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici preposti, 
che potrà avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L'accertamento 
di condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori sanzioni 
previste dalla legge, comporta la immediata cancellazione della domanda ovvero la sospensione 
dell'autorizzazione eventualmente già emessa e l'avvio del procedimento per la relativa revoca. 
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I nuovi Operatori, al fine di ottenere il codice anagrafico necessario per l’accesso alle procedure 
informatiche, sono tenuti a formulare istanza alla Direzione regionale I-FP-L. Unitamente a tale 
istanza dovrà essere presentata copia conforme all’originale dello statuto (art. 11 L.R. 63/95). 

Gli atti costitutivi o le lettere di impegno a firma congiunta per la costituzione di ATS, dovranno 
essere inoltrati congiuntamente alla domanda di presentazione delle proposte formative. 
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8)  SELEZIONE DEI PROGETTI E VERIFICHE DI AMMISSIBILITA’ 

Ai fini della valutazione delle proposte, ai sensi della DGR n. 30-7893 del 21/12/2007, sono 
adottate le seguenti classi di selezione dei progetti: 

1 - Soggetto proponente 
2 - Caratteristiche della proposta progettuale 
3 - Rispondenza alle priorità definite nell’atto di indirizzo 
4 - Prezzo 
5 - Sostenibilità

Per maggiori dettagli si faccia riferimento al “Manuale di valutazione” e ai “Modelli” che sono parte 
integrante del presente bando. 

Sarà costituito un nucleo di valutazione composto da personale interno delle Direzioni regionali 
IFPL e UR, che potrà avvalersi del supporto dei valutatori tecnologici, metodologici e 
dell’innovazione metodologica attinti dalla lista dei valutatori di cui alla DD della Regione Piemonte 
n. 269 del 3/07/2008. 

8.1  Verifiche di ammissibilità della domanda 
Non saranno ammissibili le domande:

presentate da soggetti diversi da quelli indicati come “Beneficiari ”  
pervenute oltre i termini previsti 
incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione e la valutazione delle 
proposte
non corredate della documentazione obbligatoria richiesta 
non provviste della documentazione inerente la presenza di un/una referente per le pari 
opportunità, a livello di operatore 
in cui non sia presente almeno un laboratorio per sede oggetto di istanza

Verifiche di ammissibilità dei singoli corsi 
Non saranno ammissibili corsi: 

non approvati da Senato accademico 
riferiti ad azioni non comprese tra quelle previste 
recanti palesi incongruenze tra le caratteristiche dei destinatari, il profilo professionale o la 
durata proposta o i contenuti proposti o la strumentazione necessaria 
mancanti di una contestualizzazione delle tematiche relative allo sviluppo sostenibile 
privi della unità formativa specifica sulle pari opportunità 
privi di dati essenziali per la valutazione 
in contrasto con specifiche normative o disposizioni atti a regolare specifici settori. 
che ottengono un punteggio di valutazione sull’oggetto congruenza < 300 punti 
che ottengono un punteggio di valutazione sull’oggetto innovazione < 20 punti. L’innovazione 
è obbligatoria.

Non saranno oggetto delle successive fasi di valutazione i corsi di domande non ammissibili e i 
corsi singolarmente non ammissibili. 

8.2 Correzioni d’ufficio 
Nel corso della valutazione si potranno operare d’ufficio le variazioni di denominazione, 
destinatari e scolarità, e certificazione dei profili proposti, ai fini dell’adeguamento agli standard 
formativi regionali. Tale operazione potrà, se necessario, anche riguardare la durata dei corsi e 
di conseguenza i relativi preventivi di spesa. Le correzioni apportate d’ufficio potranno avere 
influenza sull’assegnazione dei punteggi. 
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9) VALUTAZIONE, FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE E 
AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

Ai fini della valutazione delle attività in graduatoria sono adottate le seguenti classi di selezione dei 
progetti:

1 - Soggetto proponente 
2 – Caratteristiche della progettazione  
3 - Rispondenza alle priorità definite nell’atto di indirizzo 
4 – Prezzo 
5 - Sostenibilità

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili attività formative che, a seguito della 
valutazione, hanno ottenuto un punteggio inferiore a  300 punti.

9.1 Oggetti e criteri di valutazione 

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO

1) SOGGETTO  
PROPONENTE 1.1 Attività pregressa 

A1) Indice di successo in attività 
precedenti (limitato numero di abbandoni, 
ritiri, ecc.. per asse) 

B) Capacità di realizzazione rilevata in 
precedenti azioni finanziate 

C) Assenza di irregolarità 

300

2) CARATTERISTICHE 
DELLA PROGETTAZIONE 2.1 Congruenza 

D) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e contenuti del corso 

E) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e  strumenti del corso 

F) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e  modalità di attuazione del 
corso

G) Strategie e metodologie innovative 

400

3) RISPONDENZA ALLE 
PRIORITÀ DELL’ATTO DI 
INDIRIZZO

3.1 Priorità della 
programmazione 

H) Fabbisogni formativi 

L) Pari opportunità 

M) Priorità

200

5) SOSTENIBILITÀ 5.1 Struttura 
N) Capacità organizzativa nel formulare  
proposte formative sostenibili rispetto alla 
sede operativa 

100

Totale 1000 
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Criteri riferiti al soggetto proponente 

Classe1 Soggetto proponente max 300 pt 

Ogetto1.1 Attività pregresse 

Criterio A) Indice di successo in attività precedenti (limitato numero di 
abbandoni, ritiri, ecc.. per asse)

A1 Tasso di abbandono dato dal rapporto tra gli allievi iscritti ad inizio 
corso e gli allievi con frequenza => 2/3 (allievi ammessi) rispetto a 
master precedentemente finanziati negli a.a. 2006/2007 e 2007/2008 

90

Criterio B) Capacità di realizzazione rilevata in precedenti azioni finanziate

B1 Percentuale di ore realizzate su ore approvate 40

B2 Percentuale di spese maturate su spese approvate 30

Criterio C) Assenza di irregolarità

C1 Assenza di esiti negativi su verbali di verifica in itinere (Requisiti 
minimi)

40

C2 Giudizio complessivo sulle verifiche in itinere 100

* Alle sedi operative che hanno rinunciato a corsi approvati e finanziati sulle graduatorie MdL 2008/2009, sui 
punteggi relativi al criterio B, per quella sede si applica una riduzione in misura percentuale all’incidenza delle 
ore rinunciate rispetto al monte ore approvato e finanziato. 
Es: Una sede operativa ha ottenuto 10.000 h corso e rinuncia a corsi per 1.000 h (-10% di attività) agli eventuali 
punteggi ottenuti sul criterio B viene applicata una riduzione del 10%  

Criteri riferiti alle Caratteristiche della proposta progettuale” 

Classe 2 Caratteristiche della proposta progettuale max 400 

Oggetto2.1 Congruenza max 350 

Criterio D) Congruenza tra profilo professionale proposto e contenuti del 
corso

D1 Congruenza tra livelli di ingresso, profilo professionale, 
denominazione e durata 

60

D2 Congruenza tra Profilo professionale e verifica finale 30

D3
Congruenza tra il dettaglio del Percorso (Fasi/moduli, Unità 
Formative, Argomenti, Saperi) con il profilo professionale (Attività – 
Competenze) e le altre componenti utilizzate (Profili, Obiettivi, 
Competenze, Attività) 

100
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Criterio E) Congruenza tra profilo professionale proposto e strumenti del
corso

E1
Congruenza tra Profilo professionale (Attività – Competenze), 
Percorso (Argomenti – Saperi), con gli strumenti utilizzati nel percorso 
formativo 70

Criterio F) Congruenza tra profilo professionale proposto e modalità di
attuazione del corso 

F1 Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le 
tematiche dello sviluppo sostenibile e le relative buone prassi 

40

F2 Congruenza tra Progettazione didattica – Modalità di interazione – 
Strumenti/Laboratori e Tipologia degli Utenti 

50

Oggetto2.2 Innovazione max 50 

Criterio G) Strategie e metodologie innovative 

G1 Giudizio sul grado di innovazione metodologica 15

G2 Giudizio sulla qualità metodologica 35

Criteri riferiti alle priorità 

Classe 3 Rispondenza priorità dell’atto di indirizzo max 200 pt 

Oggetto 3.1 Priorità della programmazione 

Criterio H)  Punteggio di corrispondenza ai fabbisogni professionali  80

Criterio L) Pari opportunità 50

Criterio M) Priorità 70

Elementi di valutazione riferiti ai fabbisogni professionali: 
o In fase di determinazione dei singoli item di valutazione si dovrà tenere conto del peso della 

figura, del grado di outsourcing, del trend e della reperibilità sul mercato del lavoro; 

o Il punteggio è desumibile dal prospetto pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte alla 
voce "Fabbisogni professionali – Assegnazione punteggi delle figure professionali” inserite 
nella pagina “Direttiva sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la 
disoccupazione (mercato del lavoro) - anno formativo 2009/10”. 
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Criteri riferiti al prezzo  
La classe prezzo non richiede una valutazione di merito in quanto il sistema di formulazione dei 
preventivi basato sul parametro predefinito e del valore atteso, è già esaustivo ai fini della 
congruità dei costi. 

I corsi che eccedono i limiti massimi parametrali di costo o di valore atteso allievi saranno d’ufficio 
ricondotti a tali limiti. I costi aggiuntivi dei corsi che eventualmente prevedono durate superiori agli 
standard, per i quali viene richiesta la deroga, sono a carico del beneficiario. 

Criteri riferiti alla sostenibilità  

Classe 5 Sostenibilità max 100pt 

Oggetto 5.1 Struttura

Criterio N) Capacità organizzativa nel formulare  proposte formative 
sostenibili rispetto alla sede operativa 

N1 Capacità in termini organizzativi e numerici di formulare una proposta 
formativa complessiva sostenibile rispetto alla sede operativa (aule, 
laboratori, orari, ecc.) 

100

Elementi di valutazione ai fini della Sostenibilità 
Ai fini dell’ammissibilità delle domande, per ogni sede operativa accreditata, l’Operatore dovrà 
autocertificare (in base al DPR 445/2000): 

la capacità erogativa, rendendo espliciti il numero di aule e di laboratori disponibili nella 
specifica sede 
il numero di utenti massimo di ricettività delle aule e dei laboratori1 della struttura accreditata 
determinabili sulla base delle norme vigenti sull’edilizia scolastica (picco di utenza). Per
picco di utenza si intende la capacità ricettiva della struttura formativa, ovvero il 
numero massimo di utenti contemporaneamente in formazione, in relazione alle norme 
vigenti in materia di sicurezza e in materia di edilizia scolastica.

Di conseguenza l’offerta formativa dovrà essere dimensionata nel rispetto dei seguenti criteri: 

1) in strutture accreditate: 
o 1.200 ore corso diurno per ogni aula e/o laboratorio disponibile  
o 500 ore corso preserale/serale per ogni aula e/o laboratorio disponibile 

2) in sedi occasionali dipendenti dalla medesima struttura accreditata: 
o 50% del monte ore calcolato in relazione alle disponibilità di cui al punto 1. Sono 

escluse da questo conteggio le attività realizzate sulle azioni che prevedono 
obbligatoriamente l’integrazione con la scuola (di norma in ATS), quelle realizzate 
c/o gli Istituti di pena e quelle realizzate a favore dei giovani a rischio 

3) ogni struttura dovrà disporre di almeno 1 laboratorio ogni due aule teoriche e in ogni caso 
di almeno un laboratorio 

                                                          
1“Laboratorio” inteso come locale o insieme di locali in cui sono presenti attrezzature e strumenti per la didattica (es. 
computer, macchine utensili, attrezzi da cucina, strumenti elettronici per rendere più efficaci l’apprendimento delle lingue, 
ecc..), finalizzati alle esercitazioni pratiche professionali. Non rientrano nella definizione le semplici aule attrezzate con 
strumenti audiovisivi di supporto all’esposizione delle lezioni (es. lavagne luminose, videoproiettori, ecc..). 
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N.B. non è possibile prevedere l’uso di laboratori esterni alle sedi corsuali fatti salvi i casi 
espressamente autorizzati prima della presentazione dalle Regione. Non sono considerati 
esterni quei laboratori che sono ubicati nello stesso edificio e/o nello stesso plesso scolastico in cui 
è sita la sede accreditata cui è riferito il corso. In ogni caso essi dovranno rispondere ai requisiti 
richiesti dagli standard previsti per le attività scolastiche e/o formative

9.2 Modalità di assegnazione delle priorità  
Ai fini dell’assegnazione del punteggio di priorità, sono individuate tre aree tematiche a cui è 
possibile fare riferimento: 

o Ai Poli di innovazione e/o alle Piattaforme tecnologiche per l’innovazione  

o Ai percorsi progettati per rafforzare i soggetti che hanno conseguito una laurea 
debole dal punto di vista occupazionale 

o Ai percorsi sviluppati in collaborazione con Università straniere di riconosciuto 
prestigio internazionale. 

L’assegnazione del punteggio di priorità è altresì vincolata all’ottenimento di un punteggio di 
valutazione di congruenza di almeno 330 punti.  

Le priorità sopra indicate possono essere cumulabili ma il totale del punteggio non può 
superare i 70 punti. 

M1 – Priorità connesse ai Poli di innovazione e alle Piattaforme tecnologiche per 
l’innovazione  
Il riferimento è rappresentato dai Poli di innovazione costituti individuati dalla Regione Piemonte 
con DGR 25-8735 del 5/05/2008 e dalle Piattaforme tecnologiche per l’innovazione  “Distretto 
Aerospaziale” (il cui Comitato promotore è stato costituito con D.G.R. n. 66-1742 del 5.12.2005) 
e “Infomobilità- Logistica e mobilità sostenibili”  (il cui Comitato promotore è stato costituito con 
D.G.R 59-8119 del 28.1.2008). 

L’assegnazione del punteggio di questa priorità è vincolata alla presenza di una dichiarazione 
da parte del gestore del Polo di innovazione, o  del presidente del Comitato promotore della 
Piattaforma tecnologica per l’innovazione di riferimento cui il Master si riferisce, attestante che il 
contenuto del percorso è coerente con le esigenze formative inerenti le tematiche su cui si 
incentrano le attività dei Poli o delle Piattaforme medesime.   

M2 – Priorità connesse ai percorsi progettati per rafforzare i soggetti che hanno 
conseguito una laurea debole dal punto di vista occupazionale 

Le tematiche dei Master connessi a questa priorità, dovranno favorire l’occupabilità delle persone 
con particolare riferimento ai giovani alla ricerca di primo impiego in possesso di un titolo di studio 
debole sul mercato del lavoro. Funge da riferimento l’elenco delle lauree interessate riportate nei 
modelli e individuate dallo studio “Miglioramento dell’efficacia dell’alta formazione nell’ambito delle 
politiche regionali per l’innovazione” elaborato a cura della Direzione Innovazione, ricerca, 
università.

Per ottenere questa priorità, nei requisiti di accesso vanno indicate si la tipologia delle lauree 
ammesse si le modalità di accesso e selezione. 

M3 – Priorità connesse ai percorsi sviluppati in collaborazione con Università straniere 
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Per favorire, il processo di internazionalizzazione dell’economia piemontese, detta priorità può 
essere assegnata a Master realizzati congiuntamente con Università straniere. A tal fine è 
richiesto la stipula di specifico accordo in cui siano definiti i ruoli e termini di collaborazione (sedi 
di svolgimento, docenti, aspetti organizzativi relativi all’ospitalità e all’accoglienza degli allievi, 
ecc..).

9.3 Formazione delle graduatorie 

La graduatoria è formulata secondo un ordine decrescente di singoli corsi, in relazione al 
punteggio totale ottenuto per singola azione. 

Con riferimento alla singola azione, per ogni corso dovrà essere indicato l’indice di precedenza. 
Ad esempio se sede operativa presenta 3 corsi sull’azione, dovrà indicare l’ordine di 
precedenza dei tre corsi, compilando l’apposito campo. Tale indice sarà utilizzato per: 
o applicare il coefficiente di regressione sul punteggio del passato; 
o individuare il percorso finanziabile in caso di parità di punteggio. 

L'approvazione dei corsi avviene per ogni graduatoria nell'ordine in essa definito fino a 
copertura totale delle risorse assegnate con arrotondamento per difetto all'ultimo corso 
integralmente finanziabile.  

10) INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

10.1 Affidamento delle attività 
L’affidamento e il finanziamento dei corsi avviene per ogni anno accademico (1° ottobre - 30 
settembre).

L’affidamento dell’attività ed i relativi finanziamenti potranno avvenire solo a seguito 
dell’accertamento di accreditamento. I corsi che fanno capo ad Operatori che non risulteranno 
accreditati o che risultano sospesi dall’accreditamento, saranno esclusi d’ufficio. 

La realizzazione degli interventi, deve avvenire, di norma, con riferimento all’anno accademico 
(1° ottobre - 30 settembre di ogni anno). Eventuali deroghe saranno valutate e autorizzate di 
volta in volta dagli Uffici regionali preposti. 

10.2 Finanziamento e gestione amministrativa 
I rapporti tra la Regione e i Beneficiari dei contributi saranno regolamentati con apposito atto 
così come indicato al punto 8.1; il Dirigente del Settore Att provvederà, con propria 
determinazione alla definizione di tutte le disposizioni amministrative di dettaglio che 
preciseranno le seguenti modalità e i tempi di erogazione dei finanziamenti. 

Per le ulteriori indicazioni relative all’ammissibilità della spesa (principi generali, prova della 
spesa, classificazione dei costi diretti e indiretti, forfetizzazione dei costi indiretti) ed in generale 
per tutti gli aspetti di ordine amministrativo contabile non definiti dalle presenti Indicazioni di 
dettaglio, si rinvia al documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e 
per le richieste di rimborso” e al documento “Manuale per i controlli finanziari, amministrativi e 
fisico - tecnici delle operazioni” approvati dalla Regione Piemonte con DD n. 31 del 23 gennaio 
2009

10.3 Inquadramento giuridico e fiscale delle somme da erogare 
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 Le somme di cui al presente documento costituiscono, sotto l’aspetto giuridico sostanziale, 
contributi a favore Beneficiari nel rispetto di tutte le condizioni e di tutti gli adempimenti stabiliti. 

Per quanto concerne l’inquadramento fiscale delle citate somme, erogabili in esecuzione del 
presente documento e la disciplina dei  relativi adempimenti, si precisa che: 

-   ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto (D.P.R. 633/1972 e s.m.i.) la Regione non riveste 
soggettività attiva non esercitando, direttamente od indirettamente, alcuna attività di 
impresa né di arti e professioni. Essa non riveste neppure soggettività passiva, non 
essendo qualificabile quale  “parte committente” per l’esecuzione di contratti d’opera nei 
confronti dei  soggetti sopra citati: si ricorda in ogni caso l’attuale vigenza delle norme 
contenute nel decimo comma dell’art. 14 della  Legge 24 dicembre 1993 n. 537; 

-   ai fini delle Imposte Dirette (D.P.R. 917/1986  e s.m.i. –  D.P.R. 600/1973 e s.m.i) le somme 
da erogare costituiscono contributi in conto esercizio: si ricorda in ogni caso l’attuale 
vigenza delle norme contenute nell’ultima parte del trentaquattresimo comma dell’art. 8 
della Legge 11 marzo 1988 n. 67. 

11) AVVERTENZE 

11.1 Pubblicazione del  Bando  
Il Bando sarà pubblicato sul sito INTERNET  della Regione Piemonte, all’indirizzo 
http//www.regione.piemonte.it/formaz/dirreg.htm 

Un estratto del medesimo sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  

11.2 Informativa 
Sul modulo della domanda l’operatore dovrà compilare  la seguente liberatoria sulla privacy:
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di 
assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui al presente 
Bando e per tutti gli adempimenti connessi. 
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di procedere all’assegnazione e 
all’erogazione dei finanziamenti.
I dati raccolti sono conservati a cura della Regione Piemonte e trattati, anche in modo 
informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. 
Il titolare del trattamento è ..La Regione Piemonte  
Il responsabile del trattamento è ..Il Direttore Regionale all’Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro. al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 
196/2003.
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FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 

Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

  

� Classi della valutazione ���� rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati 
specifici oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 

� Oggetti di valutazione ���� oggetti specifici rispetto al quale si valutano le classi della 
valutazione individuate; rappresentano una declinazione delle diverse classi di valutazione in 
funzione degli obiettivi particolari dell’operazione posta a finanziamento; 

� Criteri ���� rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto agli 
oggetti definiti; 

� Indicatori ���� sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 
un dato criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un indicatore deve produrre 
un’informazione sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e 
compresa; 

� Standard di riferimento ���� definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione normativa o 
una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un 
dato criterio; 

� Sistema di pesi ���� rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è 
più (o meno) importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il sistema di pesi associato 
ad un criterio può essere espresso come una percentuale (esso è utilizzato in particolare 
nell’analisi multicriteria). 

� Punteggio ���� costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del 
quale viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi ed 
oggetti di valutazione: 

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO  

1) SOGGETTO  
PRESENTATORE 

1.1 Attività pregressa 

A) Indice di successo in attività precedenti 
(limitato numero di abbandoni, ritiri, ecc.. 
per asse) 

B) Capacità di realizzazione rilevata in 
precedenti azioni finanziate 

C) Assenza di irregolarità 

300 

2.1 Congruenza 

D) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e contenuti del corso 

E) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e  strumenti del corso 

F) Congruenza tra profilo professionale 
proposto e  modalità di attuazione del 
corso 

2) CARATTERISTICHE 
PROPOSTA 
PROGETTUALE 

2.2 Innovazione  
metodologica 

G) Strategie e metodologie innovative 

400 

3) RISPONDENZA ALLE 
PRIORITÀ DELL’ATTO DI 
INDIRIZZO 

3.1 Priorità della 
programmazione 

H) Fabbisogni formativi 

L) Pari opportunità 

M) Priorità 

200 

4) SOSTENIBILITÀ 4.1 Struttura 
N) Capacità organizzativa nel formulare  
proposte formative sostenibili rispetto alla 
sede operativa 

100 

Totale 1.000 

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili attività formative che, a seguito della 
Valutazione di merito abbiano ottenuto un punteggio inferiore a 600 punti. 
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Classe 1  SOGGETTO PROPONENTE PUNTEGGIO STANDARD 300  

Indice di regressione 
Ai fini della presente valutazione, ai punteggi di passato ottenuti nella Classe 1  (criteri A, B 
e C per le diverse azioni), per ogni corso (escluso il primo) di ogni sede operativa, si 
applica il coefficiente di riduzione calcolato nel modo seguente:

Unità di riferimento: 
 Il soggetto proponente 
Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base dati presente negli archivi provinciali, anno gestione 2008 e anno 

gestione 2009 
Modalità di calcolo 

Mo (media operatore) = media dell’importo complessivamente finanziato al singolo 
operatore sulla Direttiva MdL anno gestione 2008 (asse IV.L.17.01) e sul Bando per 
Master universitari I e II livello anno gestione 2009  

Mr (media risorse) = media delle risorse pubbliche complessivamente impegnate 
(comprese le risorse gestite con la modalità a catalogo) sulla Direttiva MdL anno 
gestione 2008 (asse IV.L.17.01) e sul Bando per Master universitari I e II livello anno 
gestione 2009 

Pi (percentuale incidenza operatore) = (Mo/Mr) x 100 
  
Po (punteggio di regressione operatore) = 1/Pi x 10 

Per gli operatori con “Mo” (media operatore) inferiore a 100.000,00 euro e per i nuovi 
operatori si applica il punteggio “Po” calcolato sulla base di un “Mo” uguale a 
100.000,00 euro 

Si diminuisce il punteggio per ogni corso dell’agenzia di un punteggio “Po” (definito per 
ogni singolo operatore) in progressione aritmetica, dal secondo in poi. Questa 
diminuzione avverrà fino alla soglia dei 100 punti.  

Esempio: 

Cod. 
oper. 

Anno gest. 2008 
finanziato 

Anno gest. 2009 
finanziato Mo Pi Po Po applicato 

A1  900.000,00  600.000,00  750.000,00 22,24 0,45 0,45
A2  80.000,00  120.000,00  100.000,00 2,82 3,55 3,37
A3  1.500.000,00  900.000,00  1.200.000,00 35,58 0,28 0,28
A4  130.000,00  80.000,00  105.000,00 3,11 3,21 3,21
A5  850.000,00  680.000,00  765.000,00 22,68 0,44 0,44
A6  390.000,00  250.000,00  320.000,00 9,49 1,05 1,05
A7  110.000,00  105.000,00  107.500,00 3,19 3,14 3,14
A8  60.000,00  0,00  30.000,00 0,89 11,24 3,37
      Mr       
Totale  4.020.000,00  2.725.000,00  3.372.500,00 100,00     
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Oggetto 1.1  ATTIVITÀ PREGRESSE PUNTEGGIO STANDARD 300  

NOTA GENERALE: Per tutti i dati riferiti a questo oggetto di valutazione, per ogni 
Operatore, si farà riferimento agli archivi regionali/provinciali delle ultime rilevazioni e/o ai 
dati amministrativi più recenti. 
I punteggi riferiti ai criteri A, B e C saranno assegnati mediante elaborazione informatizzata. 
N.B. I dati con cui verranno valutati i criteri A e B saranno resi disponibili agli Operatori 
prima di procedere al calcolo degli indicatori: gli Operatori dovranno provvedere alla loro 
verifica e segnalare eventuali anomalie. Le eventuali segnalazioni verranno sottoposte a 
verifica dall’amministrazione ricevente. 

Criterio - A 
INDICE DI SUCCESSO IN ATTIVITÀ PRECEDENTI (LIMITATO NUMERO 
DI ABBANDONI, RITIRI, ECC.. PER ASSE) 

90 pt 

La valutazione di questa classe dovrà confrontare i risultati ottenuti in precedenti azioni 
finanziate in termini di “Indice di efficienza in relazione agli abbandoni sulle attività inerenti 
alle azioni attivate per effetto della Direttiva MdL 2006/2007 (azione C.3.3.1) - 2007/2008 
(asse IV.L.17.01.) 
N.B. Gli Operatori che non hanno attività pregressa nei singoli assi/azioni vengono 
considerati come nuovi entrati. 

Indicatore - A1 Tasso di abbandono dato dal rapporto tra gli allievi iscritti ad 
inizio corso e gli allievi con frequenza => 2/3 (allievi ammessi) 
rispetto all’asse e con riferimento MdL 2006/2007 (azione C.3.3.1) 
- 2007/2008 (asse IV.L.17.01.) 

90 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 La media delle prestazioni del soggetto proponente  
Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi 
Modalità di calcolo
 Punteggio attribuito in base al seguente algoritmo: 

P= Pmax – (2 x M x Pmax / 100)

P=Punteggio ottenuto 
Pmax=punteggio massimo (90 punti) 
M=media delle percentuali dei tassi di abbandono sui singoli assi 

In presenza di un solo anno si utilizzeranno i dati dell’anno esistente. 
Ai nuovi entrati e agli operatori privi di esperienza pregressa sull’asse si assegnano 
30 punti. 
In presenza di medie delle percentuali superiori al 100% si assegna il punteggio 
massimo 

Note: In caso di corsi pluriennali si fa riferimento al numero di iscritti all’inizio del singolo 
anno formativo oggetto della rilevazione 

Criterio - B CAPACITA’ DI REALIZZAZIONE RILEVATA IN PRECEDENTI AZIONI 
FINANZIATE  70 pt

Indicatore - B1 
Percentuale di ore realizzate su ore approvate (Anno Formativo 
2007/2008) 

40 pt 
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Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente  
Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti nell’ultima rilevazione disponibile 
Modalità di calcolo 
 Si moltiplica il valore percentuale ottenuto per il punteggio massimo attribuito 

all'indicatore. 
In ogni caso il valore dell’indicatore non può superare l’unità (1). 

Or=ore rendicontate o stato finale 
Od=ore deliberate 
P=40*(Or/Od)^2 

Ai nuovi entrati si assegna la media tra il punteggio massimo e minimo ottenuto 
sull’indicatore: 
P=Pmax ottenuto+Pmin ottenuto/2 
. 

Indicatore - B2
Percentuale di spese maturate su spese approvate (Anno 
Formativo 2007/2008) 

30 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente  
Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti nell’ultima rilevazione disponibile 
Modalità di calcolo 
 Per enfatizzare le differenze, l’indicatore si calcola elevando al quadrato il rapporto 

spese maturate in rendiconto o allo stato finale/spese approvate. Nel caso in cui questo 
rapporto superi il valore 1, lo si pone in ogni caso pari ad 1. 
Il valore dell’indicatore così calcolato costituisce la frazione (%) di punteggio assegnato. 
I = (spese maturate in rendiconto o stato finale/spese approvate)2

Esempio: 
rapporto spese maturate in rendiconto o stato finale pari a 0.9 
valore indicatore=0.81, cioè viene assegnato l’81% del punteggio previsto per questo 
criterio.  

Ai nuovi entrati si assegna la media tra il punteggio massimo e minimo ottenuto 
sull’indicatore: 
P=Pmax ottenuto+Pmin ottenuto/2 

Note:

L’obiettivo è quello di premiare chi progetta meglio e fornisce preventivi corretti; infatti 
chi spende meno di quanto dichiarato ‘blocca’ risorse (fondi) che potrebbero essere 
impiegati altrimenti. 
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Criterio - C ASSENZA DI IRREGOLARITA’ (Anno Formativo 2008/2009) 140 pt

Indicatore - C1 
Assenza di esiti negativi su verbali di verifica in itinere (Requisiti 
minimi) 

40 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente 
Modalità di rilevazione 
 ricavabile dalla base di dati presenti nell’ultima rilevazione disponibile 
Modalità di calcolo 
 SI/NO  

Ai nuovi entrati si attribuisce il punteggio massimo attribuibile dal presente indicatore  

Note: Questo item rappresenta un indicatore sintetico relativo alla valutazione dei primi 6 criteri 
contenuti nel manuale di monitoraggio denominati “Requisiti minimi (Aspetti formali 
dell’Operatore e del Corso)” 

La valutazione negativa dei requisiti minimi negli indicatori 1 – 2 – 6 comporta 
l’interruzione della verifica di monitoraggio e implica l’assegnazione di un 
punteggio = 0 per l’intero monitoraggio (Indicatori C1+C2). Se il soggetto è titolare 
di più corsi, tale punteggio si estende a tutti i corsi. 

Indicatore – C2 Giudizio complessivo dell’ispezione di monitoraggio 100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 La componente (sede) del soggetto proponente 
Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti nell’ultima rilevazione disponibile relativa al 

monitoraggio 
Modalità di calcolo 
 Punteggio attribuito in base al seguente algoritmo: 

P= Ptot x Pmax / 100 

Ptot = somma dei punteggi ottenuti dall’operatore nel verbale di monitoraggio  
Pmax = punteggio massimo dell’indicatore C2 

Se sono state monitorate più sedi si attribuisce il valore medio risultante. 

Ai nuovi entrati e agli operatori che non hanno realizzato attività nell’anno formativo 
2008/2009 sulla presente direttiva si attribuisce il punteggio calcolato con la seguente 
formula: 

P = 80* x Pmax (indicatore C2) / 200 
(80* = Coefficiente Fisso) 
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Classe 2 
CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE 

PUNTEGGIO STANDARD 400  

Oggetto 2.1 CONGRUENZA PUNTEGGIO STANDARD 350   

La valutazione metodologica dei progetti (Classe 2) verrà effettuata sulla “Scheda 
descrittiva del progetto formativo”, allegata ai Modelli, da un nucleo di valutazione 
nominato dalla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro della Regione 
Piemonte

Con particolare riferimento ai criteri che non raggiungono il massimo del punteggio è 
necessario specificarne la motivazione. 

Criterio - D
CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
CONTENUTI DEL CORSO 

190 pt

Indicatore - D1 
Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, 
denominazione e durata 

60 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.1, compresa 

eventuale deroga ore / Prerequisiti Standard e allegati formativi 
Per le nuove qualifiche e i nuovi profili: scheda iter formativo parti 1, 2, 3 
(coerenza/completezza dell’articolazione del profilo), allegati modelli (Linee 
guida per la modellazione di Profili e Percorsi) 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 

corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE: 

• La denominazione del Corso è congruente con il Profilo di 
riferimento 

• La durata del Corso è congrua in relazione alla complessità del 
Profilo di riferimento, ai destinatari e al livello d’ingresso 

• Il livello di ingresso deve esplicitare l’allineamento tra 
competenze necessarie e le competenze attese per frequentare 
con profitto

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

non coerente progetto non ammesso 
Scarsamente coerente 30% 18 pt 
Sufficientemente coerente 60% 36 pt  
Parzialmente coerente 80% 48 pt 
totalmente coerente 100% 60 pt 
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Indicatore - D2 
Congruenza tra Profilo professionale (Attività – Competenze)  e 
verifica finale 

30 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parte 2 (in particolare focus) con parte 3.5 

(verifica finale) 
Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
COERENTE E COMPLETO: 

• Le prove coprono in modo equo tutte le competenze e le attività 
• Le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e come 
• La tipologia e la durata delle prove sono adeguate al percorso e al profilo 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Non coerente o mancante 0% 0 pt 
Scarsamente coerente 30% 9 pt 
Parzialmente coerente 60% 18 pt 
Coerente ma incompleto 80% 24 pt 
Coerente e completo 100% 30 pt 

NOTE La prova finale va obbligatoriamente elaborata e sottoposta per tutti i tipi di corsi 
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Indicatore - D3 

Congruenza tra il dettaglio del Percorso (Fasi/moduli, Unità 
Formative, Argomenti, Saperi) con il Profilo professionale di 
riferimento (Attività – Competenze) e le altre componenti utilizzate 
(Profili, Obiettivi, Competenze, Attività). 

100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parti 2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 (stage) 
Modalità di calcolo 

Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATO: 

• Gli Argomenti, anche quelli liberi, sono esplicitamente correlabili agli 
obiettivi delle Unità Formative (Attività e/o azioni e/o Competenze e/o 
capacità) 

• I Saperi sono esplicativi degli argomenti 
• Il n° delle ore dell’UF è commisurato agli obiettiv i dell’UF 
• Il n° delle ore è sufficiente a garantire la tratta bilità degli argomenti (declinati 

nei saperi dichiarati) 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Non coerente o documentazione insufficiente Progetto non ammesso 
Scarsamente coerente 30% 30 pt 
Parzialmente coerente 60% 60 pt 
Coerente ma non dettagliata 80% 80 pt 
Totalmente coerente e dettagliata 100% 100 pt 
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Criterio - E 
CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
STRUMENTI DEL CORSO  

70 pt 

Indicatore - E1 
Congruenza tra Profilo professionale (Attività-Competenze), 
Percorso (Argomenti e Saperi), Tipologia di utenti con gli strumenti 
utilizzati nel percorso formativo.  

70 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parti 1, 2, 3.2  
Modalità di calcolo 
 Definizione dei corsi per i quali è essenziale il possesso di adatta strumentazione; giudizio 

articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente 
diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
STRUMENTAZIONE OTTIMA: 

• Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di Percorso e alla tipologia di utenti 

• Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di UF 

• Gli Strumenti/Laboratori sono correlabili agli Argomenti/Saperi trattati 
• Gli Strumenti/Laboratori sono dimensionati/gestibili per/nelle ore indicate 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Strumentazione non coerente Progetto non ammesso 
Strumentazione minima prevista 30% 21 pt 
Strumentazione discreta 60% 42 pt 
Strumentazione buona 80% 56 pt 
Strumentazione ottima 100% 70 pt 

NOTE Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo 
quelli tecnici, professionali e di riferimento caratterizzanti il profilo e non il comune 
materiale didattico. 
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Criterio - F
CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CORSO  

90 pt 

Indicatore - F1 
Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le 
tematiche dello sviluppo sostenibile e le relative buone prassi 

40 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.2, per percorsi a priorità 

ambientale 3.3 / Allegato 1A (Linee guida relative allo sviluppo sostenibile) 
Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE: 

• Risulta specificata e comprensibile la contestualizzazione degli obiettivi 
all’interno del percorso formativo 

• Il peso dedicato allo sviluppo degli obiettivi risulta funzionale alla tipologia 
e alla durata del percorso proposto 

• L’articolazione dei contenuti (argomenti/saperi) risulta coerente con gli 
obiettivi legati alla sostenibilità 

• Le metodologie e gli strumenti risultano funzionali al raggiungimento degli 
obiettivi 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante Progetto non ammesso 
Scarsamente coerente 30% 12 pt 
Sufficientemente coerente 60% 24 pt 
Parzialmente coerente 80% 32 pt 
Totalmente coerente 100% 40 pt 
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Indicatore - F2 
Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - 
Tipologia degli Utenti 

50 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parte 3.2 con parte 1 
Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 
EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE: 

• Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Modalità - 
Argomenti/Saperi – Obiettivi rispetto alla tipologia di utenza 

• Tutti gli elementi sono percepiti come funzionali agli obiettivi dichiarati 
• Tutti gli elementi sono dimensionati in relazione alla Tipologia degli Utenti 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante o non coerente 0% 0 pt 
Scarsamente coerente 30% 15 pt 
Sufficientemente coerente 60% 30 pt 
Parzialmente coerente 80% 40 pt 
Totalmente coerente 100% 50 pt 
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Modulo “CONGRUENZA” 

Valutatore tecnologico:  

Ente:  

Centro:  

Sede occasionale:  

Denominazione corso: 

Codice corso:  

Azione:  

Settore:  

Comparto:  

����   - BARRARE SE NON AMMISSIBILE (da indicare al termine dell’analisi)

CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E CONTENUTI DEL CORSO 

D1) - Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e durata: 

Non Coerente Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente

Parzialmente Coerente Totalmente Coerente

Progetto non ammesso 18 36 48 60 

N.B.: abbassare di almeno un livello se si deve cambiare denominazione o se le ore di stage sono sproporzionate alle ore corso

Note:……..………………………………………………………………………………………………………….……..… 
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………….……………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

D2) - Congruenza tra Profilo professionale (Attività - Competenze) e verifica finale: 

Non Coerente o mancante Scarsamente Coerente Parzialmente Coerente Coerente ma Incompleta Coerente e Completa 
0 9 18 24 30 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….…….. 
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
D3) - Congruenza tra il dettaglio del Percorso (Fasi/moduli, Unità Formative, Argomenti, Saperi) con il Profilo professionale 
di riferimento (Attività-Competenze) e le altre componenti utilizzate (Profili, Obiettivi, Competenze, Attività):  

Non Coerente o 
documentazione insufficiente 

Scarsamente 
Coerente

Parzialmente Coerente Coerente ma non 
dettagliata 

Totalmente Coerente e 
dettagliata 

Progetto non ammesso 30 60 80 100 

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..………………………

CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E STRUMENTI DEL CORSO 

E1) - Congruenza tra Profilo professionale (Attività-Competenze), Percorso (Argomenti e Saperi), Tipologia di utenti con gli 
strumenti utilizzati nel percorso formativo: 
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Strumentazione non 
coerente 

Strumentazione minima 
prevista 

Strumentazione discreta Strumentazione 
buona

Strumentazione ottima

Progetto non ammesso 21 42 56 70 

N.B.: Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo quelli tecnici, professionali e di riferimento 
caratterizzanti il profilo e non il comune materiale didattico. I materiali devono essere valutati sia per qualità sia per quantità. Quando 
sono descritti in maniera generica si dà il punteggio corrispondente a “strumentazione minima prevista”. 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E MODALITA' DEL CORSO 

F1) - Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le tematiche dello sviluppo sostenibile e le relative buone 
prassi:  

Mancante  Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente Parzialmente Coerente Totalmente Coerente

Progetto non ammesso 12 24 32 40 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………

F2) - Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - Tipologia degli Utenti: 

Non Coerente o mancante Scarsamente Coerente Sufficientemente 
Coerente Parzialmente Coerente Totalmente Coerente

0 15 30 40 50 

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
Cambiare denominazione in: …………………………………………………….……..…………………………..…

Cambiare indirizzo in: …………………………………………………….……..………………………..……

Cambiare settore e comparto in: …………………………………………………….……..………………………..…… 

Cambiare certificazione in: …………………………………………………….……..……………………..……… 

Cambiare destinatari in: …………………………………………………….……..………………………..…… 

Cambiare scolarità in: …………………………………………………….……..………………………… … 

Deroga Ore: …………………………………………………….……..…………………………….. 
………………………………………………………………………………………….

Campo Note: …………………………………………………….……..………………………… … 

…………………………….……..……………………………………………………….……..………………………… …
…………………………….……..……………………………………………………….……..………………………… . 

FIRMA valutatore tecnologico:….……..……………………………………………………….……..…………………… .. . 

FIRMA valutatore metodologico:….……..……………………………………………………….……..……………………

Oggetto 2.2 INNOVAZIONE PUNTEGGIO STANDARD 50 

NOTA GENERALE SULLA VALUTAZIONE : 
Per ogni Innovazione metodologica dovrà essere compilata la Scheda Descrittiva 
Innovazione che documenti l’adozione delle metodologie dichiarate, secondo i seguenti 
punti: 
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1 - Descrizione sintetica dell’innovazione 
2 - Progettazione – Obiettivi 
3 – Realizzazione (modalità e strumenti) 
4 - Organizzazione (figure e competenze che rendono possibile questa sperimentazione) 
5 - Modalità di verifica (in itinere, finale e/o ex post) del raggiungimento degli obiettivi  
6 – Flusso temporale di applicazione 
7 – Elenco dei materiali utilizzati 

Per quanto riguarda il punto 6, oltre alla descrizione del flusso richiesto (fasi) e di un numero 
indicativo di ore di applicazione previste sul monteore totale dei percorsi, è necessario produrre 
uno schema riassuntivo dei tempi di applicazione collegato all’architettura dei percorsi. 

Per quanto riguarda il punto 7, oltre all’elenco richiesto, è necessario produrre copia dei materiali 
(schede, materiali di lavoro, griglie, ecc.) specificatamente predisposti per l’applicazione (cartacea 
o CD ROM), la gestione e la realizzazione dell’innovazione (ad esclusione dei materiali di supporto 
didattico quali libri, software, CD ROM, ecc.). Ovviamente nel primo anno di applicazione 
dell’innovazione i materiali allegati possono essere meno consistenti, ma dovranno essere 
implementati negli anni successivi.  

In assenza della documentazione di cui ai punti 6 e 7 della relazione (introdotti anche per facilitare 
la fase di monitoraggio delle metodologie innovative) non verrà assegnato il punteggio dell’oggetto 
2.2 (innovazione).  

Inoltre occorre allegare una tabella di sintesi con l’elenco dei corsi e delle innovazioni ad essi 
collegate. 
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Criterio - G INNOVAZIONE METODOLOGICA  50 pt 

Indicatore - G1 Giudizio sul grado di innovazione metodologica 15 pt 
Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria. 

Auto dichiarazione del soggetto proponente su apposita scheda predisposta 
dalla Regione, corredata dalla relativa documentazione di supporto (relazione 
su griglia) 

Modalità di calcolo 
Giudizio articolato sul grado di innovazione metodologica 

Il giudizio sul grado di innovazione comporta l’appartenenza a cinque diversi classi di punteggio. 

STANDARD DI RIFERIMENTO (GRADO DI INNOVAZIONE) 

A) Nessuna innovazione (0 punto)
- Metodologia non innovativa 

B) Minima innovazione (1 punto)
- Scarsa documentazione, elementi scarsamente innovativi, etc. 
- Innovazione che non  incide sull’architettura complessiva del percorso 

C) Bassa innovazione (4 punti)  
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore inferiore al 25% del totale ore percorso 
- Innovazione che incide scarsamente sull’architettura complessiva del percorso 

D) Media innovazione (7 punti)
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 25% del totale ore 

percorso 
- Innovazione che incide sufficientemente sull’architettura complessiva  del percorso 

E) Medio/alta innovazione (12  punti) 
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 50% del totale ore 

percorso 
- Innovazione incide mediamente sull’architettura complessiva del corso 

F) Consistente innovazione (15 punti)
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 75% del totale ore 

percorso 
- Innovazione che incide in modo consistente sull’architettura complessiva del corso 
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Indicatore - G2 Giudizio sulla qualità dell’ innovazione metodologica 35pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria. 

Auto dichiarazione del soggetto proponente su apposita scheda predisposta 
dalla Regione, corredata dalla relativa documentazione di supporto (relazione 
su griglia) 

Modalità di calcolo 

QUALITA’ DELL’INNOVAZIONE METODOLOGICA: SCARSO BUONO OTTIMO 

Progettazione - Obiettivi CHIAREZZA OBIETTIVI  
(che cosa) 

Punti  

3 

Punti  

6 

Punti 

9 

CHIAREZZA STRUMENTI  
(come) 

Punti  

1,5 

Punti  

3 

Punti  

4,5 

Realizzazione (Modalità e strumenti) 

CHIAREZZA ARTICOLAZIONE  
(quando) 

Punti  

1,5 

Punti  

3 

Punti  

4,5 

Organizzazione (Figure e competenze che 
rendono possibile questa sperimentazione) 

CHIAREZZA ORGANIZZAZIONE 
(chi fa che cosa) 

Punti  

3 

Punti  

6 

Punti  

9 

Modalità di verifica (in itinere, finale e/o ex 
post) del raggiungimento degli obiettivi 

PRESENZA VERIFICA 
DELL’INNOVATIVITA’ 

Punti  

2 

Punti  

5 

Punti  

8 
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NOTA IN GENERALE SULLA VALUTAZIONE DELL’INNOVAZIONE

a) Per ogni singolo percorso potranno essere collegate fino ad un massimo di tre innovazioni, se 
si supera il limite stabilito verrà segnalato dal SW Collegamenti. Se ad un percorso è collegata 
più di un’innovazione viene assegnata la media tra i punteggi ottenuti da ogni singola 
innovazione 

b) Le innovazioni non potranno ripetersi invariate nel tempo poiché è insito nel concetto stesso di 
innovazione un’azione di miglioramento continuo: pertanto ogni anno dovranno essere 
implementate metodologie e materiali, grazie agli elementi scaturiti dalla verifica in itinere e 
finale durante l’applicazione dell’innovazione stessa.  

c) Le innovazioni al primo anno di applicazione vanno sperimentate su un numero contenuto di 
corsi. Pertanto se in base alla dimensione (numero di progetti presentati), il rapporto tra 
numero di corsi e innovazione non appare congruente, viene abbassato il punteggio. 

d) Ad ogni innovazione sono collegati una serie di corsi. Il punteggio dell’innovazione può 
assumere valori diversi in funzione dell’asse/obiettivo specifico/attività/azione su cui sono 
presentati i corsi: bisogna quindi controllare, rispetto alla lista dei corsi, che le innovazioni 
siano congruenti con i target di utenza. 

e) Si valuta quanto è stato scritto: 

• l’innovazione deve essere spiegata in modo esauriente; 
• si valuta la coerenza interna dell’applicazione, la relativa contestualizzazione rispetto ai  

percorsi collegati, la possibilità di raggiungere gli obiettivi prefissati e i materiali allegati (la 
documentazione e il materiale allegato di cui al punto 6 e 7). 

f) Il grado di innovazione è dato anche da quanto quell’innovazione incide sull’architettura 
complessiva del percorso e sul numero di ore dedicate. 

g) Per organizzazione si intende non solo la figura specifica che attua un intervento tecnico, ma 
anche le modalità con cui il resto dell’èquipe collabora: questo incide sul giudizio, (scarso, 
buono, ottimo) e deve essere valutato anche in coerenza con l’articolazione dell’innovazione. 

h) Per verifica non si intende solo la verifica interna allo strumento innovativo, ma la verifica della 
funzionalità dell’innovazione (poiché utile alla riprogettazione). 
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SCHEDA VALUTAZIONE “INNOVAZIONE METODOLOGICA”

Valutatore:  

Ente: 

Azione: 

Sigla:  

Titolo: 

Anno formativo di inizio: 

GRADO D’INNOVAZIONE METODOLOGICA: 

Minima innovazione  1 

Bassa innovazione 4 

Media innovazione 7 

Medio/alta innovazione 12 

Consistente innovazione 15 

QUALITA’ DELL’INNOVAZIONE METODOLOGICA: SCARSO BUONO OTTIMO 

Progettazione – Obiettivi CHIAREZZA OBIETTIVI  
(che cosa) 

Punti  

3 

Punti  

6 

Punti  

9 

CHIAREZZA STRUMENTI  
(come) 

Punti  

1,5 

Punti  

3 

Punti  

4,5 

Realizzazione (Modalità e strumenti) 

CHIAREZZA ARTICOLAZIONE 
(quando) 

Punti  

1,5 

Punti  

3 

Punti  

4,5 

Organizzazione (Figure e competenze che 
rendono possibile questa sperimentazione) 

CHIAREZZA 
ORGANIZZAZIONE 
(chi fa che cosa) 

Punti  

3 

Punti  

6 

Punti  

9 

Modalità di verifica (in itinere, finale e/o ex 
post) del raggiungimento degli obiettivi 

PRESENZA VERIFICA 
DELL’INNOVATIVITA’ 

Punti  

2 

Punti  

5 

Punti  

8 

        Nessuna innovazione      

Note:……..………………………………………………………………………………………………………
….……………………………………………………………………………………………….……..………
………………………………………………………………………………………………………….……..…
……………………………………………………………………………………….……………………….…
…..……………………

PUNTEGGIO TOTALE:  
….………..……………………………………………………….……..…………………… 

FIRMA DEL 
VALUTATORE:….……..……………………………………………………….……..……………………  
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Classe 3 PRIORITÀ DEFINITE NELL’ATTO DI INDIRIZZO PUNTEGGIO STANDARD 200 

Oggetto 3.1 PRIORITA’ DELLA PROGRAMMAZIONE PUNTEGGIO STANDARD 20 
0 

Criterio – H CORRISPONDENZA AI FABBISOGNI FORMATIVI. 80 pt

Indicatore - H1 Punteggio di corrispondenza ai fabbisogni formativi  80 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 Rilevazione desumibile dal prospetto pubblicato sul sito internet della Regione 

Piemonte alla voce " Fabbisogni professionali – Assegnazione punteggio figure 
professionale:anno 2009/10” inseriti nella pagina “Direttiva pluriennale sulla 
formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (mercato 
del lavoro) - anno formativo 2009/10- Atto di indirizzo per la formulazione dei 
Bandi Provinciali” 

Modalità di calcolo 
Punteggio desumibile dal prospetto pubblicato sul sito internet della Regione 
Piemonte alla voce "Fabbisogni professionali – Assegnazione punteggio figure 
professionale: anno 2009/10” inseriti nella pagina “Direttiva pluriennale sulla 
formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (mercato 
del lavoro) - anno formativo 2009/10- Atto di indirizzo per la formulazione dei 
Bandi Provinciali” 

N.B.: I punteggi relativi alle figure professionali non presenti nell’elenco 
sopraccitato verranno assegnati dall’Amministrazione regionale 

Note: Per l’assegnazione del punteggio si deve fare riferimento alla rilevazione dei 
fabbisogni professionali riferiti alla provincia in cui si intende realizzare il master 
universitario.  
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Criterio - L PARI OPPORTUNITA’ 50 pt 

Indicatore - L1 
buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito 
delle pari opportunità  

 50 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente 
Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione 

allegata al progetto.  
Relazione dettagliata sulle buone prassi organizzative (vedi allegato 1B dei 
Modelli), metodologiche e didattiche nell’ambito delle pari opportunità anche 
mediante il lavoro di rete promosso dal/dalla referente di parità con le sedi 
operative e della responsabilità sociale delle imprese (CSR - Corporate Social 
Responsability) attraverso un approccio alla gestione aziendale che favorisce la 
competitività, la coesione sociale e la protezione dell’ambiente. 

Modalità di 
calcolo 

Giudizio articolato su diversi gradi di coerenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore, 
in relazione alle caratteristiche di seguito indicate 

a) Esaustività della relazione  
b) Presidio dei due ambiti richiesti: ORGANIZZATIVO e DIDATTICO-

METODOLOGICO 
c) Coerenza con il principio del mainstreaming (presenza di una rete interna 

all’ente fra le figure referenti di parità e/o esterna con  vari attori del 
territorio) e della responsabilità sociale delle imprese 

d) Attività di integrazione del principio delle Pari Opportunità nella didattica 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante 0% 0 pt 
Poco esaustiva e di scarso presidio 30% 15 pt 
Parzialmente esaustiva e coerente al principio di 
mainstreaming e della responsabilità sociale delle 
imprese 

70% 35 pt 

Totalmente esaustiva e con attività integrate 100% 50 pt 
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Criterio - M PRIORITÀ  70 pt 

Le priorità possono essere cumulabili ma il totale del punteggio non può superare i 70 
punti, ovvero se un master universitario possiede tutte e tre le priorità il punteggio 
assegnato sarà di 70 punti 

Indicatore - M1 
Priorità connessa ai Poli di innovazione e/o alle Piattaforme 
tecnologiche per l’innovazione 

50 pt 

Indicatore -  M2 
Priorità connessa ai percorsi progettati per rafforzare i soggetti 
che hanno conseguito una laurea debole dal punto di vista 
occupazionale 

20pt 

Indicatore – M3 
Priorità connessa ai percorsi sviluppati in collaborazione con 
università straniere 

30 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 
Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata. 
Modalità di calcolo 
 Si/NO 

Classe 5 SOSTENIBILITÀ PUNTEGGIO STANDARD 100 

Oggetto 5.1 STRUTTURE PUNTEGGIO STANDARD 
100 

Criterio - N CAPACITÀ ORGANIZZATIVA NEL FORMULARE  PROPOSTE FORMATIVE 
SOSTENIBILI RISPETTO ALLA SEDE OPERATIVA 

100 pt

Indicatore - N1 
Capacità in termini organizzativi e numerici di formulare una 
proposta formativa complessiva sostenibile rispetto alla sede 
operativa (aule, laboratori, orari, ecc.) 

100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 La singola sede operativa 
Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella relazione allegata al 

progetto, con non più di 4000 caratteri (inclusi spazi), oppure a uno schema 
esemplificativo, dai quali si possa ricavare il piano organizzativo della sede 
interessata rispetto alle proposte corsuali presentate ed al complesso tutte le 
attività in svolgimento presso tale sede. 

Modalità di calcolo 
 Si/No 
Note
 Nel calcolo della capacità erogativa della singola componente vanno compresi 

gli stage formativi dei percorsi. 



































































































          UNIONE EUROPEA DIREZIONE ISTRUZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO 
FONDO SOCIALE EUROPEO    

Riservato all’Ufficio Regionale 

Protocollo n. ____________del: ________________ 

Al Settore Attività Formative Marca da 
Bollo

da euro 
14,62

Direzione Istruzione Formazione Professionale - Lavoro 
della Regione Piemonte 

via Magenta 12, 10128 TORINO

Oggetto:  DIRETTIVA ALTA FORMAZIONE: BANDO REGIONALE PER I MASTER
Domanda di contributi destinati al finanziamento di azioni formative relative all'anno accademico 2009/2010.

Il / la Sottoscritto / a... .................................................................................................................................... 

Nato /a a  ............................................................. prov............. il ..../...../.... 

via .................................................,residente in ................................................., prov. .......... n. .............. 

in qualità di legale rappresentante dell'ente/azienda/consorzio  ........................................................................

........................................................................................................................................................................ 

identificabile tra gli  operatori di cui alla L.R.63/95, art.11, comma 1, lettere a), b), c), 

CHIEDE

di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, e presenta, ai sensi delle disposizioni ………………………… di cui alla 
………………………….., la documentazione allegata quale parte integrante della presente domanda; 

ALLEGA 

- Una scheda di identificazione dell’operatore

- Copia conforme dello Statuto o atto Costitutivo (esclusi gli enti pubblici) *
 - N.___ atti costitutivi o lettere di impegno, a firma congiunta, per costituire ATS, con specifica dei corsi interessati 

 - N. _____  schede di identificazione della sede interessata 

- N. _____  schede di caratteristiche dei corsi, per un totale di Euro _________________ 

- N. _____  documenti attestanti i requisiti per le priorità M1 e M3 

Il totale complessivo del contributo richiesto è di Euro _________________ 

(1)
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DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ CONSAPEVOLE DELLE CONSEGUENZE CIVILI E PENALI PREVISTE PER COLORO CHE RENDONO 
ATTESTAZIONI FALSE O ERRATE, RICHIAMATE DALL’ART.76 DEL DPR 445/2000 

che, per le stesse operazioni e per le stesse persone di cui alla presente  domanda, non  sono state presentate, né sono in corso di 
presentazione,  altre richieste di finanziamento sui Bandi provinciali inerenti la Direttiva MdL 2009/2010. 

che, le strutture, le attrezzature e gli impianti utilizzati nella realizzazione delle attività oggetto della presente domanda, rispondono ai 
requisiti di cui al Decreto legislativo n.626/94 e successive modificazioni, ovvero saranno ad essi adeguati nei tempi e secondo le 
modalità previste dalla legge 

che le funzioni di direzione, coordinamento ed amministrazione delle attività oggetto della presente domanda sono assicurate, 
direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo titolare della domanda stessa e che le restanti attività, che si intende
delegare, non possono superare il 30% dell’importo complessivo determinato sulle categorie di spesa che insistono sui costi delle
attività oggetto di delega

che tutte le informazioni contenute nel formulario allegato coincidono con i dati trasmessi mediante la procedura telematica di
presentazione della domanda. 

che tutte le informazioni contenute nelle Sezioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 del formulario allegato corrispondono al 
vero.

...................................../...../......         TIMBRO  E  FIRMA del legale rappresentante (**)

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati richiesti 
sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui 
al presente Bando e per tutti gli adempimenti connessi. 
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di procedere all’assegnazione e all’erogazione dei finanziamenti. 
I dati raccolti sono conservati a cura del Servizio xxxxxxxxxxxxx e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità con le
disposizioni vigenti in materia. 
Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte. 
Il responsabile del trattamento è il Direttore regionale all’Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro al quale gli interessati
possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

...................................../...../......         TIMBRO  E  FIRMA del legale rappresentante (*)

(*) Gli operatori che hanno già prodotto la documentazione in concomitanza con la presentazione di precedenti 
Bandi, qualora non siano sopravvenute variazioni, sono esentati da una nuova presentazione. In tal caso devono tuttavia 
indicare gli estremi e il n° di protocollo della domanda a cui tale documento è stato allegato. 

Domanda n° …………… del …………. presentata alla Regione Piemonte/alla Provincia di ………… sulla/sul direttiva/bando 
………………..  anno ………………… 

(**) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente.
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SEZIONE 1  -  SCHEDA DI  IDENTIFICAZIONE DELL'OPERATORE

1.1 CODICI DI IDENTIFICAZIONE 

CODICE ANAGRAFICO REGIONALE DELL'OPERATORE |_|_|_|_|_|_|
CODICE FISCALE |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Progressivo Anagrafico Regionale del Componente responsabile  della corrispondenza |_|_|_|

1.2  LEGALE RAPPRESENTANTE O PROCURATORE FIRMATARIO DELLA CONVENZIONE 

Cognome e Nome _|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Comune di nascita |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    prov. |_|_|
Data di nascita      |_|_|/|_|_|/|_|_|

1.3  Estremi per il versamento DEI CONTRIBUTI 

Intest. conto |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Iban |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Banca |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

c.CAB    |_|_|_|_|_| c.CIN |_|
c.ABI |_|_|_|_|_|

Agenzia  n. 
Numero c/c   

|_|_|_|  Indirizzo    |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

1.4  DATI ANAGRAFICI RIFERITI ALLA SEDE LEGALE
N.B.: I dati devono essere rilevati dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (o dall'atto costitutivo). 

La denominazione deve comprendere la forma giuridica. 

PROGRESSIVO ANAGRAFICO REGIONALE DELLA SEDE LEGALE (*) |_|_|_|

Denominazione
Operatore |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Comune ................................................................................. codice Istat |_|_|_|_|_|_|

C.A.P . |_|_|_|_|_|

Indirizzo            |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Stato estero |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Città estera      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

CCIAA Prov.|_|_| n.reg.ditte |_|_|_|_|_|_|_| anno
iscrizione

|_|_|_|_|
Attività economica ................................................................................. codice  Istat |_|_|
Telefono |_|_|_|_|/|_|_|_|_|_|_|_|    Fax |_|_|_|_|/|_|_|_|_|_|_|_|

e–mail |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Persone di riferimento |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

1.5  REFERENTE PARI OPPORTUNITA’ (Allegare documentazione)
Nominativo referente |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Codice Fiscale               |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
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1.6  DATI ANAGRAFICI RIFERITI AI SOGGETTI FORMANTI L’ATS (da compilare solo in caso di ATS)
(inserire un dettaglio per ogni soggetto dell’ATS ) 

Agenzie formative / Atenei che compongono l’A.T.S. 

Codice Anagrafico Denominazione del soggetto in ATS Capofila      Eroga  Componente 
Regionale         Formazione  interessata  

    |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|          |_|       |_|     |_|_|_| 

    |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|          |_|       |_|     |_|_|_| 

    |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|          |_|       |_|     |_|_|_| 

    |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|          |_|       |_|     |_|_|_|
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SEZIONE 2  -  SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELLA SEDE INTERESSATA 

2.1  DATI ANAGRAFICI RIFERITI ALLA SEDE INTERESSATA

N.B.: verranno compilate, numerandole progressivamente, tante sezioni 2 quante sono le sedi interessate 
dai corsi oggetto della domanda, siano esse  la sede legale, le unità locali o le sedi occasionali.  Per unità 
locali si intendono tutte le sedi operative dipendenti dalla sede legale, già identificata alla Sezione 1 (Centri di 
Formazione professionale appartenenti ad una Agenzia formativa - strutture decentrate appartenenti ad una 
agenzia formativa o ad un consorzio - strutture consortili decentrate appartenenti ad un consorzio - sedi 
decentrate appartenenti a Province, Comuni, USL)  

PROGRESSIVO ANAGRAFICO REGIONALE DELLA SEDE INTERESSATA |_|_|_|_|
(è indicato il codice anagrafico del componente o della sede occasionale utilizzata)

Tipo di sede interessata Sede legale Unità locale                 Sede Occasionale

Denominazione della Sede ....................................................................................................................................

Comune ................................................................................ codice Istat |_|_|_|_|_|_|
C.A.P. |_|_|_|_|_|
Indirizzo            |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Telefono |_|_|_|_|/|_|_|_|_|_|_|_|    Fax |_|_|_|_|/|_|_|_|_|_|_|_|
e–mail |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Persona di riferimento

n° ___ schede di caratteristiche Corsi nella Sede Accreditata, per € ________________ per monte ore _________ 
n° ___ schede di caratteristiche Corsi in Sedi Occasionali collegate, per € _____________ per monte ore _______ 

2.2 AUTOCERTIFICAZIONE 
N.B: E’ necessario indicare il totale di aule e laboratori (locali) presenti nella sede operativa accreditata a cui il corso si
riferisce. In caso di sede occasionale, il numero dei locali da specificare è quello della sede operativa cui è agganciata 
la sede occasionale. 

Numero totale dei locali (aule / laboratori) : |_|_|_|_|
Numero laboratori Tipologia 

Allievi contemporaneamente previsti nella sede in riferimento alla legge sull'edilizia scolastica: |_|_|_|
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PROGRESSIVO ANAGRAFICO REGIONALE DELLA SEDE INTERESSATA |_|_|_|_|
(è indicato il codice anagrafico del componente o della sede occasionale utilizzata) 

2.3   ACCREDITAMENTO 

Ai sensi di quanto previsto dai Bandi Provinciali l’accreditamento non è requisito obbligatorio ai fini delle presentazioni delle istanze 
corsi. Lo sarà al momento dell’affidamento delle attività approvate e finanziate e comunque entro e non oltre il 1 ottobre 2009.

2.4   PREVISIONE ORE CORSI RIENTRANTI NELL’ANNO FORMATIVO

Se nella Sede Interessata, per questo anno formativo, non verranno svolte altre attività legate alle sotto elencate 
Direttive valorizzare il contrassegno, viceversa compilare la sottostante tabella.    

Totale oreDirettiva
Diurne Preserali / Serali

Occupati 
Legge 236 
Diritto Dovere all’istruzione – formazione / Obbligo d’Istruzione 
Apprendistato 1.600 400
IFTS
Lauree professionalizzanti 
Disoccupati imprese (finalizzata all’occupazione) 
Pluriennali – Mercato del lavoro 
Riconosciuti 
Formazione Continua Individuale 400 100
Altre Direttive / Corsi non a finanziamento pubblico 
Totale ore corsi dichiarate 2.000 500
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SEZIONE 3 - CARATTERISTICHE DEL CORSO 

                PROGRESSIVO ANAGRAFICO REGIONALE DELLA SEDE INTERESSATA |_|_|_|_|
           (è indicato il codice anagrafico del componente o della sede occasionale utilizzata)         

3.1  SCHEDA CORSO (N.B: i corsi di una stessa sede interessata verranno numerati progressivamente)

Progressivo Anagrafico del componente responsabile (se il corso è svolto da una Sede Occasionale) |_|_|_|

             Progressivo del corso     |_|_|_|

DENOMINAZIONE DEL CORSO
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|codice |_|_|_|_|_|_|

qualifica |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

codice indirizzo |_|_|
|_|_|

|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

ASSE, OBIETTIVO SPECIFICO, ATTIVITA’, AZIONE |_|_|_|_|_|,|_|_|,|_|_|
TIPOLOGIA CORSO |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
DESTINATARI |_|_| SCOLARITA' |_| INDICE DI PRECEDENZA |_|_|
SETTORE - COMPARTO DI RIFERIMENTO DEL CORSO  settore |_|_| comparto |_|_|
ORARIO |_| CERTIFICAZIONE |_|_| N. ALLIEVI PREVISTI |_|_|_|
DURATA DELL’ITER COMPLESSIVO (in ore)  |_|_|_|_|         DATA PRESUNTA AVVIO CORSO: 
|_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|

durata totale iter (in anni) |_| (1=annuale, 2=biennale)   stato attuale 1

DURATA ANNUALE 
1° anno ore |_|_|_|_|    di cui :      ore stage |_|_|_|_| ore svolte in laboratori esterni (*) |_|_|_|_|

ore di studio individuale |_|_|_|_| ore FAD |_|_|_|_|
2° anno ore |_|_|_|_|    di cui :      ore stage |_|_|_|_| ore svolte in laboratori esterni (*) |_|_|_|_|

ore di studio individuale |_|_|_|_| ore FAD |_|_|_|_|

(*) Previa autorizzazione dei competenti Uffici Regionali 

Per la gestione di questo corso è prevista la costituzione di Associazione Temporanea di Scopo (ATS) |_|
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SEZIONE 3 - CARATTERISTICHE DEL CORSO 

                            Progressivo anagrafico della sede interessata   |_|_|_|
Progressivo Anagrafico della Sede occasionale (se il corso è svolto in una Sede Occasionale) |_|_|_|_|

                           Progressivo del corso |_|_|_|

3.2 DATI ANAGRAFICI RIFERITI AI SOGGETTI PARTNER 

Nella realizzazione del Corso sono previsti soggetti Partner SI   |_| NO |_|

Denominazione   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Codice Fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Descrizione e quantificazione dell’attività svolta e del rapporto di partnership 

Denominazione   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Codice Fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Descrizione e quantificazione dell’attività svolta e del rapporto di partnership 

Denominazione   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Codice Fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Descrizione e quantificazione dell’attività svolta e del rapporto di partnership 
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SEZIONE 3 - CARATTERISTICHE DEL CORSO

                            Progressivo anagrafico della sede interessata   |_|_|_|
Progressivo Anagrafico della Sede occasionale (se il corso è svolto in una Sede Occasionale) |_|_|_|_|

                           Progressivo del corso |_|_|_|

3.3 DELEGA

E’ prevista delega:   SI |_|  NO |_| 

       Elenco attività delegate 

         Codice spesa      Descrizione

 ________ _________________________________________________________________________________ 

 ________ _________________________________________________________________________________ 

 ________ _________________________________________________________________________________ 

 ________ _________________________________________________________________________________ 

 ________ _________________________________________________________________________________ 

      Descrizione della delega 

       Motivazioni della delega 
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SEZIONE 3 - CARATTERISTICHE DEL CORSO

                            Progressivo anagrafico della sede interessata   |_|_|_|
Progressivo Anagrafico della Sede occasionale (se il corso è svolto in una Sede Occasionale) |_|_|_|_|

                           Progressivo del corso |_|_|_|

3.4  PREVENTIVO DI SPESA DEL CORSO

3.4.1 PRIMO ANNO 

Spese Formazione: Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Spese FAD:              Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Spese Stage:            Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
                                                                                    Totale generale Euro:     |_|_| |_|_|_|,|_|_|

Quota da soggetti terzi da sottrarre al totale generale                        Euro |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Quota da soggetti terzi da aggiungere al totale generale                     Euro |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Contributo Allievi:   Euro  |_|_|,|_|_|  x  Allievi  |_|_|                                Euro = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 

Ragione Sociale Ente erogatore:  ________________________________________________________________ 

a) – Spese di preparazione           |_|_| |_|_|_|,|_|_|   b) – Spese di realizzazione                      |_|_||_|_|_|,|_|_|
c) – Spese di diffusione risultati    |_|_| |_|_|_|,|_|_|   d) – Spese di direzione e controllo interno      |_|_| |_|_|_|,|_|_|
e) – Costi indiretti                          |_|_| |_|_|_|,|_|_|

                                     Totale Preventivo Calcolato Euro        |_|_| |_|_|_|,|_|_|

3.4.2 SECONDO ANNO 

Spese Formazione: Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Spese FAD:              Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Spese Stage:            Euro  |_|_|,|_|_|  x  Num.Ore  |_|_||_|_|  x Allievi  |_|_| = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
                                                                                    Totale generale Euro:     |_|_| |_|_|_|,|_|_|

Quota da soggetti terzi da sottrarre al totale generale                        Euro |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Quota da soggetti terzi da aggiungere al totale generale                     Euro |_|_| |_|_|_|,|_|_| 
Contributo Allievi:   Euro  |_|_|,|_|_|  x  Allievi  |_|_|                                Euro = |_|_| |_|_|_|,|_|_| 

Ragione Sociale Ente erogatore:  ________________________________________________________________ 

a) – Spese di preparazione           |_|_| |_|_|_|,|_|_|   b) – Spese di realizzazione                      |_|_||_|_|_|,|_|_|
c) – Spese di diffusione risultati    |_|_| |_|_|_|,|_|_|   d) – Spese di direzione e controllo interno      |_|_| |_|_|_|,|_|_|
e) – Costi indiretti                          |_|_| |_|_|_|,|_|_|

                                     Totale Preventivo Calcolato Euro        |_|_| |_|_|_|,|_|_|



SEZIONE 3 - CARATTERISTICHE DEL CORSO

                            Progressivo anagrafico della sede interessata   |_|_|_|
Progressivo Anagrafico della Sede occasionale (se il corso è svolto in una Sede Occasionale) |_|_|_|_|

                           Progressivo del corso |_|_|_|

3.3  CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEL CORSO     

 - Corrispondenza a fabbisogni formativi:
      (Sono utilizzati i codici di riferimento secondo la ricerca RIF)

a)  Ambito territoriale (sigla della provincia es. AL per Alessandria, oppure RP per l’intera Regione) |_|_|
b)  Settore produttivo                           |_|_|
c)  Figura professionale di riferimento  |_|_|

- PARI OPPORTUNITA’ (Ogni singola connessione barrata deve essere supportata da documentazione allegata)

1 Buone prassi organizzative, metodologiche, didattiche nell’ambito delle pari opportunità 
ottenute mediante il lavoro di rete promosso dalla referente di parità con le sedi operative e 
della responsabilità sociale delle imprese

- CAPACITA’ ORGANIZZATIVA (Ogni singola connessione barrata deve essere supportata da documentazione allegata)

Capacità in termini organizzativi e numerici di formulare una proposta formativa complessiva 
sostenibile rispetto alla sede operativa (aule, laboratori, orari, ecc.) 

1

PRIORITA’

M1 – Priorità connesse ai Poli di innovazione e alle Piattaforme tecnologiche per l’innovazione 

 M2 – Priorità connesse ai percorsi progettati per rafforzare i soggetti che hanno conseguito una

          laurea debole dal punto di vista occupazionale 

 M3 – Priorità connesse ai percorsi sviluppati in collaborazione con Università straniere 

11


	DDDB150000349_560_A1r.pdf
	DDDB150000349_560_A2r.pdf
	DDDB150000349_560_A3r.pdf
	DDDB150000349_560_A4r.pdf

